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APPROFONDIMENTI DOTTRINALI Riscossione

GLI EFFETTI DELLA RIFORMA DEL  
CONTENZIOSO SULLA RISCOSSIONE

A seguito delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. 30.12.2023, n. 220, con riferimento al contenzioso tributario, l’Agenzia delle 
Entrate, risulta essere intervenuta con uno specifico provvedimento volto a revisionare le avvertenze delle cartelle di paga-
mento di cui i all’art. 25 D.P.R. 602/1973.
In pratica, essendo stato previsto che in caso di vizi della notificazione eccepiti nei riguardi di un atto presupposto emesso 
da un soggetto diverso da quello che ha emesso l’atto impugnato, il ricorso è sempre proposto nei confronti di entrambi i 
soggetti è sorta l’esigenza di rivedere il testo delle Avvertenze relative ai ruoli dell’Agenzia delle entrate con l’introduzione di 
specifiche informazioni per la notifica del ricorso nel caso di vizi della notificazione eccepiti nei riguardi dell’atto presuppo-
sto. Oltre a tale modifica sono però intervenute altre varianti, il cui contenuto verrà opportunamente esposto.

D.Lgs. 30.12.2023, n. 220 - art. 25 D.P.R. 602/1973 - Provvedimento del 9.02.2024, n. 33980

L’AGGIORNAMENTO  
DELLE AVVERTENZE  

VARIAZIONI  
DI RILIEVO

ð

Per le avvertenze concernente i ruoli emessi dall’Agenzia delle Entrate si segnalano le 
variazioni riportate nelle sezioni concernenti la richiesta di informazioni e di riesame 
in autotutela, ivi ricomprese le modalità di inoltro di tali richieste, che la casistica dei 
controlli automatizzati.

ð
Per i ruoli emessi dall’Agenzia delle Entrate uffici provinciali-territorio (per imposta ipo-
tecaria, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, oneri, relativi accessori, sanzioni) ri-
mangono applicabili i medesimi avvisi indicati al precedente paragrafo.

GLI AGGIORNAMENTI  
NORMATIVI ð

Tematiche 
di rilievo ð

Le innovazioni che interessano la parte delle avvertenze hanno es-
senzialmente interessato gli aspetti correlabili: 
 - all’abolizione del reclamo;
 - alla notifica del ricorso e alla corretta individuazione dei suoi de-

stinatari;
 - all’autotutela;
 - alla disciplina e procedura di riesame.

I NUOVI AVVISI  
DELLE CARTELLE  
DI PAGAMENTO

ð
La riforma della materia del contenzioso tributario ha coinvolto anche numerosi profili 
operativi concernenti l’attività di riscossione posta in essere da parte di Agenzia delle 
Entrate Riscossione.
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APPROFONDIMENTI

LA RIFORMA DEL CONTENZIOSO

Ha riguardato numerosi aspetti anche rilevanti con riferi-
mento alla attività di riscossione posta in essere da parte di 
Agenzia delle Entrate Riscossione.

GLI AGGIORNAMENTI REALIZZATI

L’ABOLIZIONE DEL RECLAMO
Il Provvedimento del 9.02.2024, n. 33980, contiene in pri-
mo luogo l’eliminazione dei riferimento all’art. 17-bis D.Lgs. 
546/1992 a seguito dell’abolizione della procedura di recla-
mo.

LA NOTIFICA DEL RICORSO E I SUOI DESTINATARI
Altra informazione di rilievo concerne la neo introdotta pre-
visione in base alla quale si forniscono indicazioni per le ca-
sistiche riguardanti la notifica del ricorso in caso di vizi della 
notificazione eccepiti nei riguardi dell’atto presupposto.

L’AUTOTUTELA
Muta anche la parte relativa alla richiesta di informazioni e 
riesame del ruolo in autotutela.

LA PROCEDURA DI RIESAME
Con attinenza al riesame, poi, si specificano le modalità di 
presentazione della richiesta di riesame nel caso in cui il ruo-
lo riguardi somme dovute a seguito di controllo automatiz-
zato.

LE AVVERTENZE CONCERNENTE I RUOLI  
EMESSI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE:  

VARIAZIONI DI RILIEVO

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI RIESAME  
DEL RUOLO IN AUTOTUTELA 

Viene reso noto che in merito alla cartella emessa sussiste la 
possibilità di richiedere informazioni direttamente all’Ufficio 
che ha emesso il ruolo.
Si tratterebbe del medesimo Ufficio preposto alla ricezione 
della richiesta di riesame per l’annullamento del ruolo stes-
so.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA
Per la presentazione della richiesta di riesame e la con-
segna della documentazione correlata possono essere 
presentati anche mediante il “Servizio di consegna docu-
menti/istanze”: si tratta di un applicativo che risulta disponi-
bile e fruibile nell’area riservata del sito internet istituzionale  

www.agenziaentrate.gov.it.

IL CASO DEI CONTROLLI AUTOMATIZZATI  
E IL CANALE CIVIS

In ipotesi di effettuazione dei controlli automatizzati, per 
le somme richieste in tale contesto, la richiesta di riesame 
è possibile utilizzare il canale telematico CIVIS, disponibile 
nell’area riservata del sito internet istituzionale www.agen-
ziaentrate.gov.it, oppure il servizio di assistenza telefonica.

PRESENTAZIONE DEL RICORSO

I termini di presentazione del ricorso rimangono i medesimi 
(60 giorni dalla notifica della cartella).
Tuttavia si osserva che se prima della cartella il contribuen-
te ha ricevuto un avviso di accertamento o di liquidazione, 
oppure un atto di contestazione o un provvedimento di irro-
gazione sanzioni, oppure un altro atto per cui la legge pre-
vede l’autonoma impugnabilità, può impugnare il ruolo e/o 
la cartella solo per vizi propri di questi ultimi.

LA NOTIFICA DEL RICORSO  
E L’INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI

La modifica di maggior rilievo cui prestare attenzione nella 
predisposizione e notificazione del ricorso attiene alla cor-
retta individuazione dei destinatari dello stesso.
Il ricorso va sempre intestato alla Corte di giustizia tributa-
ria di primo grado territorialmente competente (art. 4 D.Lgs. 
546/1992) e va notificato:
 - alla Direzione che ha emesso il ruolo mediante invio te-

lematico all’indirizzo di posta elettronica certificata della 
sopra indicata Direzione (disponibile sul sito www.indice-
pa.gov.it). Nel caso di ruolo emesso da un Centro operati-
vo a seguito delle attività di controllo e accertamento re-
alizzate con modalità automatizzate, il contribuente deve 
notificare il ricorso alla Direzione competente in base al 
proprio domicilio fiscale;

 - all’Agente della Riscossione nel caso in cui siano conte-
stati vizi imputabili alla sua attività (ad esempio, errori 
del procedimento di notifica della cartella di pagamento) 
mediante invio telematico all’indirizzo di posta elettro-
nica certificata dell’Agente della riscossione, disponibile 
alla voce “domicilio digitale” sul sito www.indicepa.gov.it; 
all’Agente della Riscossione e alla Direzione che ha emes-
so il ruolo nel caso in cui siano contestati vizi della notifi-
cazione dell’atto presupposto mediante invio telematico 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Agente 
della riscossione e della sopra indicata Direzione (dispo-
nibile sul sito www.indicepa.gov.it).
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L’ISTANZA DI SOSPENSIONE

Nel contesto della proposizione del ricorso può essere an-
che richiesta la sospensione del pagamento in via ammini-
strativa o giudiziale. 
Si tenga presente che qualora la sospensione sia concessa 
e poi il ricorso venga respinto, il contribuente deve pagare 
gli interessi maturati durante il periodo di sospensione del 
pagamento. 
Le tipologie di sospensiva possono riguardare la sospensio-
ne amministrativa e la sospensione giudiziale. 

LA SOSPENSIONE AMMINISTRATIVA
In caso di istanza di sospensione amministrativa, la richie-
sta motivata di sospensione deve essere presentata in carta 
semplice alla Direzione che ha emesso il ruolo.

LA SOSPENSIONE GIUDIZIALE
Per la sospensione giudiziale, nel caso in cui si stimi che il 
pagamento della cartella possa causare un danno grave e 
irreparabile, la richiesta motivata di sospensione deve essere 
proposta alla Corte di giustizia tributaria di primo grado a 
cui viene presentato il ricorso. 
La domanda può essere inserita nel ricorso oppure proposta 
con atto separato; in questo caso, il contribuente deve noti-
ficarla alla Direzione o all’Agente della Riscossione contro cui 
ha proposto ricorso e depositarla presso la segreteria della 
Corte di giustizia tributaria di primo grado con le stesse mo-
dalità previste per il ricorso.

LE AVVERTENZE CONCERNENTE I RUOLI  
EMESSI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

UFFICI PROVINCIALI-TERRITORIO

L’OGGETTO DEL RUOLO
L’oggetto dell’iscrizione “a ruolo” concerne in tal caso : im-
posta ipotecaria, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, 
oneri, relativi accessori, sanzioni.

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI RIESAME  
DEL RUOLO IN AUTOTUTELA

Le avvertenze relative a tali tipologie di atti riscossivi, ripor-
tano come soggetto referente per fornire informazioni l’Uffi-
cio provinciale-Territorio che ha emesso il ruolo.
Al medesimo Ufficio è possibile anche presentare anche la 

richiesta di riesame per l’annullamento del ruolo e come per 
le istruzioni precedentemente riportate, la richiesta di riesa-
me e la relativa documentazione possono essere presentati 
anche mediante il “Servizio di consegna documenti/istanze”.

PRESENTAZIONE DEL RICORSO E SOSPENSIONE 

Per tali tipologie di ruoli rimangono identiche sia le modalità 
e tempistiche di presentazione del ricorso che le procedu-
re correlate alla richiesta di sospensione dell’atto riscossivo, 
come indicato in precedenza.

CASISTICHE PARTICOLARI

AVVERTENZE IN MATERIA DI CANONE  
DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE

La richiesta di informazioni e di riesame del ruolo in autotu-
tela può essere formulata rivolgendosi alla RAI - Radiotele-
visione italiana, Funzione Regionale Abbonamenti TV, all’in-
dirizzo indicato nella cartella notificata. Allo stesso ente e al 
medesimo indirizzo può essere spedita o consegnata anche 
la richiesta di riesame per l’annullamento del ruolo, che deve 
essere intestata alla Direzione che ha emesso il ruolo.

AVVERTENZE RECUPERO CREDITI ESTERI
Si evidenzia anche la nuova metodica concernente le avver-
tenze in materia di recupero di crediti sorti in un altro Stato 
membro dell’Unione Europea, in uno Stato estero aderente 
alla Convenzione OCSE/CoE o in uno Stato estero con cui l’I-
talia ha in essere una convenzione bilaterale in materia di 
assistenza alla riscossione.
In tal caso, per la richiesta di informazioni e di riesame del 
ruolo in autotutela è opportuno tener presente che l’atto ri-
scossivo trae normalmente origine da una richiesta di mutua 
assistenza per il recupero di crediti tributari sorti in altri Stati 
esteri. In tal caso è possibile rivolgersi alla Direzione che ha 
emesso il ruolo solo per chiedere informazioni relative all’Au-
torità fiscale estera (indirizzo, recapiti telefonici). Alla stessa 
Autorità dovranno essere indirizzate eventuali richieste di 
chiarimenti e domande di riesame per l’annullamento del 
ruolo. Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo 
è il Direttore della Direzione indicato nella sezione Dettaglio 
degli importi dovuti fornito dall’Ente che ha emesso il ruolo, 
o un suo delegato.


